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RIASSUNTO

Veagono riportati due metodi di confettatura biologica di

semi di mais, soia, pisello e melone, con due isolati di Tri-
choderma, unoc della specie XEEEEE (T 144) & 1ltaltro della
specie harzianum (T 173}). La confettatura, per incapsulare

l'agente di lotta biologica, e' stata realizzata, una con algi-
nato sodico e talco e l'alira con Agro-lLig. e gomma arabica.
E' stata osservata l'attivita' positiva sulla capacita' germi-
nativa (T 50) dei semi e sulla riduzione del marciume e/o

necrosi del colletto e delle radici (MNCR} di plantule di
mais, soia, pisello cresciute in terreni inoculati con Fusa-
rium moniliforme (F 94), Rhizoctonia solani (R 39}, F. oxy-
sporum (F 101}. Nelle piantine di melone non e' stata notata
attivita' significativa nei confronti di Pythium debaryanum
(P116}).

SUMMARY

Two methods of seed coating of mais, soja, pea and waterme-
lon with biocontrol apgents {strain T 144 of Trichoderma viride
and T 173 of Trichoderma harzianum) are described,. The first

coating method was carried out by using sodium alginate and
talcum; the other by means of Agro-Lig apd gum Arabic. Impro-

Lavoro svolte con un contributo del Ministero dell'Universi-
ta' e della Ricerca Scientifica nell'ambito del finanziamento
40 % del Progetto MNuove strategie di difesa delle piante a
basso rischio ambientale".
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vement of pgermination ahility (T 50) and reduction of root and
collar necrosis and/or rot {(RCNR) of maig, soja and pea
seedliings grown imn soil infected by Fusarium moniliforme
(F 94), Rhizocteonia solani {R 32) and F. oxysporum (F 101)

were observed. No sipgnificant result was observed on watermelon
seedlings against Pythium debaryanum (Pil6).

Introduzione

La produzione su scala industriale di Trichederma presenta
ancora qualche incertezza in merito alla confezione del prodot-
to. Vi sono diversi ricercatori che s5i occupano di questo
aspetto (Harman, 1991) ed ipotizzano soluzioni a breve scaden-
Z&E.

L'impiego di Trichederma, guale agente di bioccontrelle verso
patogeni respongabili di diverse malattie di origine tellurica,
e' ampiamente dimostrate da tempo (Marois at al., 1882; Spor-
telli et al., 1583; Wells et al., 1972; Fravel gt al., 1983).
Sono state compiute anche esperienze di incapsulamento e con-
fettatura di semi con vari supporti (Fravel et al., 1985;
Taylor et al., 19Ba).

In gquesto lavoro viene riferito sulla confettatura biologica
di semi di mais (ibrido Messicano), scia {cv. Azzurra), pisello
{cv. Nano dolce di Provenza) e melone (cv. Pancha), con due
ceppi di Trichoderma (T 144 e T 173) e sull'! ipotetica attivi-
"ta'  benefica dell'antagonista nei confronti deli'emergenza dei
semi e della sintomatologia presente sulle plantule, provocata
da aleuni miceti terricoli.

Materiali e metodi

La confettatura di semi di maeis, piseilo, soia e melone e!

Lo schema operativeo e' stato utilizzato sia per T 144 che
per T 173 nei confronti di Fusarium moniliforme (F 54}, F.
oxysporum (F 101}, BRhizoctonmia solani (R 39) e Pythium deba-—

ryanum (P 116}, rispettivamente per i danni causati all'amer-
genza dei semi & alle plantule di mais, pisello, soia e melone.
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L'azione benefica e' stata verificata con due modalita' di
rivestimento del seme: confettatura a base di alginato di sodio
e confettatura a base di argilia.

La ricerca e' stata sviluppata in tre fasi: a) inoculazione
del terreno; b) rivestimento del seme e semina e c) rilievo.

a) EEEEEEEEEEEE del terreno. Per specie botanica, sono state
adoperate 24 vaschette di plastica (50 x 34 x 10 cm} contenenti
vgnuna 3,5 Kg di terriccio di serra sterilizzato in autoclave a
100 °9C per due ore., Sono state impiegate colture dei patogeni
di sette giorni di eta', che sono state inoculate nel terrenc
sotto forma di sospensione fungina a concentrazione media di
5-6000 propaguli/g di terreno secco. Dopo 1l'inoculaziene, 1
contenitori sono stati chiusi in sacchetti di polietilene per
sette piorni.

b} Rivestimento del seme e semina. Sono stati impiegati 6C0 se-
mi di ciascuna specie {(mais, pisello, soia e melone) di cui 200
per la tesi con elginato, '200 per quella con l'argilla e 200
per la +tesi testimone, La prova e' stata ripetuta con i due
antagonisti, T 144 e T 173, utilizzando un totale di 1200 semi
per specie hotanica, Prima della confettatura i semi sono stati
lavati con sapone e risciacguati in acgua di rubinetto. Nel
rivestimento con alginato e' stata usata una metodologia simile
a guella impiegata da Harman e Taylor (198B) e messa a punto imn
precedenti lavori da Nipoti et al. (1988) e Gennari gt =&l.
(1991). Per la confetfatura con Agro-Lig, 200 semi per specie
sono stati pesati e posti in due capsule Fetri di vetro. 1In
eciascuna venivano messi 3 ml di sospensione dell'antagonista,
0,08 g di gomma arabica e 1,5 g di Agro-Lig per ogni grammo di
seme ed infine acqua sterile fino al 60 %. I componenti sono
stati amalgamati e le capsule sono state ricoperte con parafilm
forato & poste a 1B °C per due giorni in termostato al buio.

Le concentrazioni impiegate (1,25 - 2,55 x 10 propagu-
1i/ml), per entrambi gli antagonisti, nelle due fermulazieni,
sono state controllate framite letture alla cella Thoma.

I semi testimoni, dopo il lavaggio, sono stati mantenuti al

buie a 18 °C.

I1 terrene, contenuto nelle vaschette ed inoculato coi vari
miceti, e' stato seminato 7 giorni dopo l'inocculazione. Indi-
pendentemente dalla specie e dal tipo di confettatura, sono
stati seminati 50 semi in ogni vaschetta. Le vaschette cosi'
ottenute sono state predisposte secondo lo schema sperimentale.
Per tutte la durata della prova si sono mantenute umidita',
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70 %, temperatura, 25%+ 1 °C e fotoperio&o, 12 ore, costanti in
cella fitotronica.

¢} Rilievo. L'effetto della confettatura, con gli agenti di
lotta bioclogica, e' stato rilevate sulla germinazione dei semi,
espressa come tempo, in giorni, necessario per la germinazione
del 50 % dei semi sul totale dei seminati (T 50) & sulla per-
centuale di marciume e/o necrosi del colletto e delle radici
delle plantule {MNCR}.

Il primo rilievo &' state effettuato dopo 5 giorni dalla
semina per la verifica della percentuale di germinazione dei-
semi ed 1l secondo dopo altri 15 giorni per accertare la
presenza o meno di sintomi al colletto & alle radici delle
plantule,

Rigultati

Le risposte delle due modalita' di confettatura sono state
in generale positive, =ia rispetto a2l tempo di emergenza che
alla riduzione dell'incidenza degli attacchi causati dai vari
patogeni impiegati.

L'elaborazione dei deti e' stata fatta a confronto singolao,
tra la confettatura con alginato e con argilla Agro-Lig,
nelle specie botaniche saggiate {Fig. 1 e 2}.

I risultati piu' soddisfacenti per T 50 sono stati ottenuti

nella +tesi «con alginateo (Fig. 1). La migliore attivita' e!
stata ottenuta nel T 5C per il mais, dove si e! riscontrata
significativita' per le combinazioni confrontate (Fig. 1B). Un

andamento simile, =sia pure con valori diversi, sBi e' evidenzia-
to per il pisello. La confettatura effettuata con il T 173 ha
fornito risposte meno marcate del T 144.

Per quanto riguarda l'incidenza del MNCR, fermo restande le
considerazioni generali relative all'elahorazione dei dati, si
puo! dire che 1'attivita' positiva esercitata dai due ceppi, T

144 ¢ T 173, e' stata ampiamente dimostrata {(Fig. 2). La mi-
gliore risposta in senso assoluto e' stata riportata nella soia
(Fig. 2B} a confronte con R. solani, da parte di T 144 (T.
XEEEEE)' Nel melone, invece, la confettatura con T 144 e T 173,
sia con alginato che con Agro-Lig, non ha consentito di conte-
nere gli attacchi di P. debaryanum (Fig. 2).
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Fig. 2 — Incidenza della malattia (MNCR), in alto A — T 173 - ed in basso
B — T 144, Bulla scala sono riportati i valori percentuali, sulla
retta di appoggio le specie botaniche provate — Mais (M), Seia (8),
Pisello {P) e Melone (M1} - nei confronti rispettivamente di F. mo-
niliforme (F 94), R. seolani (R 39}, F. oxysporum (F 101} e P. deba-
ryanum (P 116}. Le tesi con lettere uguali nen si differenzianc al
test di Duncan (P = 0,05).
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Conclugsioni

La concia del seme con prodotti ©biologici nel contesto
atturle della ricerca, rispetto alla definizione di mezzi al-
ternativi all'impiego di fitofarmaci per la lotta chimica alle
malattie, assume grande rilevanza.

L'argomento in questione &' stato sviluppato sulla scorta
dei risultati ottenuti in una ricerca precedente, che prevedeva
l'uso di alginato'sndico a di argilla per intrappolare l'anta-
gonista {Nipoti et al., loc. EEE;} e per quanto e' stafo fatio
da altri autori ( Taylor et al,, loec. cit e Harman et al.,
1988).

I valori del tempo di emergenza, rilevati dopo cinque gior-
ni, indicano come la presenza della pellicola di rivestimento
attorno al seme non riduca la capacita' germinativa di esei;
al contrario essa sembra essere gtimolata. Il minore incremento
e' stato notato nei semi di melone.

I semi coanfettatil con il ceppo T 144 hanno fornito 'dei dati
piu' omogenei nei riguardi di T 50, diversificandosi solo nella
prova effettuata sul melone, ove la confettatura non ha espli-
cate alcun eaffetto positive. Lo stessoc dato si ripete per i
semi trattati con T 173; la migliore attivita' si e' evidenzia-
ta nei semi di mais e soia.

L'altro parametro consideratcoc e' stato la riduzione delle
alterazioni provocate nelle piantine di mais, pisello, so0ia =
melone, cresciute nei terreni artificialmente infettati, ri-
spettivamente con F. moniliforme (F 94}, F. oxysporum (F 101],

R, solani (R 3ag) e P. debaryanum (P 116). Le piantine derivate
dai semi confettati sono risultate meno interessate dall'atti-
vita' dei patogeni. Anche in guesto caso si riconferma la

mancata efficacia della confettatura con Trichoderma contro P.

Dall'insieme dei dati raccolti e' posazibile avanzare alcune
congiderazioni:

I -1 metodi di confettatura impiegati non hanno influito
negativamente =sulla capacita' germinativa dei semi ed hanno
ridotto, in maniera diversificata, le alterazioni prese in
esame;

2 =~ l'agente di lotta biologica T 144 ha espresso maggiore
tniformita' d'azione sia per il tempo d&'emergenza che per le

alterazioni considerate nei confronti delle diverse specie
botaniche;
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3 - a parita' di risultato positivo dei due formulati (algina-
to ed arpgilla) e' preferibile quello che prevede 1'uso di
alginato, peoiche' richiede una preparazione piu' semplice;

4 - l'attivita' di riduzione del tempo di emergenza dei semi e
delle =zlterpmzioni delle piantine, =sebbene vada comprovata in
altre situazioni sperimentali, fa ben sperare che tale applica-
zione di Trichoderma possa essere estesa.
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